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o di Palazzo Chigi accende tensioni anche ai vertici delle istituzioni 

Referendum : canea contr o la Cort e 
Secca smentit a di Pertin i a Graxi 
a  definisce le sue proposte, minacce della Confindustria 

La Consulta o di attacchi, con toni , di esponenti de e socialisti - e : «È un pasticcio » - : «Elia fa il 
gioco del » - Le i nei sindacati - Negativi episodi di tensione: e un e o e in a contestato i ) 

e buone 
ragioni 

di questa 
sentenza 
di O 

A 

a decisione della Corte 
Costituzionale di dichiarare 
ammissibile il  referendum 
promosso dal  conclude 
una vicenda che appare 
esemplare anche ove venga 
considerata sotto il  profilo 
giuridico. 

 tesi sosten u te dalla pre-
sidenza. del Consiglio tende* 
vano ad affermare, in un 
modo o nell'altro, che le leggi 
volte ad attuare scelte di po-
litica economica sono esclu-
se da quella particolare for-
ma di controllo popolare che 
è costituita, appunto, dalla 
consultazione referendaria. 

 esprimevano quindi un 
 ben più generale, 

che tende a modificare pro-
fondamente  senso autori-
tarlo la costituzione mate-
riale e che si contrappone al 
tentativo di costruire forme 
di governo dell'economia ba-
sate sul consenso e sulla par-
tecipazione delle parti socia-
li. 

Gli strumenti con 1 quali 
la presidenza del Consiglio 
ha tentato di
l'iter  della procedura che 
porterà allo svolgimento del 
referendum appaiono per-
fettamente omogenei rispet-
to a quelli che sono stati 
adottati per limitare la dina-
mica della scala mobile:
entrambi l casi,  la 
maggioranza governativa ha 
ritenuto di poter risolvere 
problemi reali, che pongono 
a nudo aspetti essenziali del-
lo scontro sociale, limitando 

 confronto democratico, 
prima nel  e poi 
nel

 risposta del nostri due 
massimi organi giurisdizio-
nali — Corte Costituzionale 
e Corte di Cassazione — è 
stata particolarmente signi-
ficativa perché entrambi 
hanno respinto, con  stesso 
rigore, tesi che tendevano 
soltanto o a stravolgere 11 
senso delle norme sottoposte 
al referendum, o a disappli-
care disposizioni della Costi-
tuzione dal contenuto
quivocabile. 

A ben vedere è questo l'a-
spetto della vicenda che più 
colpisce chi conosce la mate-
ria:  fatto, cioè, che sotto la 
pressione determinata da ri-
levanti  di natura 
economica e politica abbia-
no acquistato corpo questio-
ni che sul piano giuridico ap-
paiono sostanzialmente pri-
ve di senso. 

 tesi secondo la quale
referendum sarebbe stato 

 perché l'abro-
gazione delle disposizioni li-
mitative della contingenza 
non avrebbe comunque con-
sentito  ricupero del quat-
tro punti  era, infat-
ti, chiaramente pretestuosa, 
come hanno rilevato sia la 
Corte di Cassazione che la 
Corte Costituzionale.  gli 
stessi ambienti non hanno 
esitato a sostenere contem-
poraneamente altra tesi del 
tutto opposta, secondo la 
quale  referendum avrebbe 
rischiato di distruggere l'e-
conomia  perché la 
vittoria del «si*  avrebbe com-
portato addirittura  paga-
mento al lavoratori di oltre 
10 mila miliardi di arretrati. 

 realtà anche questa se-
conda tesi era
perché l'art  37, comma
della legge 25 maggio 1970, 
n. 352 prevede espressamen-
te che l'abrogazione della 
legge soggetta a referendum 
ina effetto dal giorno succes-

(Segue in ultima) 

A — Un Ciriaco e -
ta corrusco, attorniat o dai 
giornalisti nel transatlanti-
co, ha riflettut o un momento 
e poi ha dichiarato con tono 
grave: «Con tutt o il rispetto 
per  la Corte, mi sembra che 
la sentenza sia giuridica-
mente un pasticcio». Parere 
squisitamente dottrinari o e 
giuridico, come si può im-
maginare, che riguarda la 
sentenza con la quale la Cor-
te costituzionale ha dato pa-
rere favorevole alla ammis-
sibilit à del referendum sul 
tagli alla scala mobile. Su 
questa sentenza si sono sca-
tenate ieri dichiarazioni — 
alcune, perché altr e avevano 
comunque toni diversamen-
te responsabili — assoluta-
mente scomposte, talvota ri -
sibili , segnate da arroganza, 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

a  ha convocato una 
riunion e del comitato esecu-
tivo e martedì terrà una con-
ferenza stampa. a principa-
le confederazione del lavora-
tor i — all'indomani del «sì» 
della Corte costituzionale al 
referendum promosso dal 
PC  per  il recupero del quat-
tr o punti di scala-mobile ta-
gliati per  decreto — e 
avanzare le sue proposte di 
politica rivendicatlva sul 
mercato e anche sulla rifor -
ma del salario. Tensioni e po-
lemiche si accentuano nel 
paese. A Bari Franco i 

) è stato contestato, 
durante uno sciopero gene-
rale. Pierre Camiti ha am-
messo che ora la strada della 
concertazione centralizzata 
è più difficile . a Confindu-
stria ha minacciato la di-
sdetta dell'accordo sulla sca-
la mobile, l CE  (Centro Eu-
ropa ) ha calcolato 
un aumento e 
pari all'1% . A PAG. 2 

Abbiamo sotto gli occhi alcune dichiarazioni di dirigenti 
del partito 'occidentale, democratico e riformista» rilasciate 
dopo la sentenza della Corte costituzionale, che sono
ve, da archiviare per ricostruire la storia politica di questi 
anni. Sia chiaro, la sentenza, come tutte le altre, può essere 
approvata, disapprovata, criticata.  l'on.  e altri 
suol colleghl della direzione del  non fanno questo.
tacco è rivolto al presidente della Corte  che «ha dato 
ragione al  Non riferiamo le cose dette da  che 
fa da trombettiere a  per non degradare ulterior-
mente la vita politica italiana. 

 Tempestlnl dice che 11 preslden te  cerca popolari-
tà. Ora l giudici della Corte costituzionale sono 15 e tutti 
autorevolissimi. Noi non sappiamo quale sia stato l'orienta-
mento del presidente che è uno,  primo, tra 115.
considera gli altri  14 giudici del pupazzi senza  e senza 
volontà. A decidere è solo uno, come nella direzione del
Quel che emerge da questa dichiarazione è proprio la conce-
zione personalizzata dei consessi. 

 c'è anche un altro aspetto che non va sottovalutato. 
Questi 'democratici occidentali* che dovrebbero essere per
rispetto delle istituzioni, per le garanzie che vengono dalla 
divisione del poteri, ogni qual volta le decisioni non coincido-
no con quelle del presidente del Consiglio, scatenano 11 fini-
mondo. Oggi sotto Uro è la Corte costituzionale, altre volte l 
magistrati, sempre 11  che non obbedisce alle de-
cretazioni presidenziali.  francamente dire che 
questi sono orientamenti  per chi crede nell'asset-
to costituzionale. 

x ministro assolto dalle Camere riunit e in seduta congiunta 

Eni-Petromin , colp o di spugn a 
Il pentapartit o salv a Stammat i 
Con un voto di a (394 contro 359) la maggioranza ieri ha impedito che 
l'esponente de e l'ex e dell'ente, , finissero davanti all'Alt a Corte 

A — o scandalo -
Petromln è cancellato, scan-
dalosamente archiviato da 
un voto politico con cui li 
pentapartito ha fatto muro a 
difesa dell'ex ministr o de e 
piduista Gaetano Stammati 
impedendo che fosse rinvia -
to a giudizio, insieme all'ex 
presidente socialista dell'en-
te di Stato, Giorgio -
ti , per  la colossale tangente 
(20 miliard i di lire) sulla for-
nitur a a di una parti -
ta di petrolio dell'Arabi a 
Saudita. 

o pratico: se era (e 
resterà) un mistero nelle ma-
ni di chi sia finit a la maxi-
bustarella, da i è.definiti-
vamente cancellata ogni 
traccia anche delle respon-
sabilità materiali e politiche 
dell'att o ministeriale che 
consentì l'esportazione nelle 
fidatissime banche svizzere 
della supermazzetta destina-
ta a costituire un fondo spese 
per e destabilizzanti 
da condurre in a e in al-
tr i paesi. a non è del-
l'opposizione: fu lanciata sei 
anni fa da Bettino Craxi e 

o Formica, e da essa pre-
se il via lo scandalo. 

o insabbiamen-
to si è consumato nel breve 
arco di un paio d'ore, al ter-
mine di una giornata e mez-
zo di dibattit o del parlamen-

to riunit o in seduta comune. 
n discussione non c'era an-

cora la richiesta di archivia-
zione, ma il voto di quelle al-
ternative: tr e capi d'accusa 
proposti dal PC  e sostenuti 
da tutt e le altre forze dell'op-
posizione di sinistra (ed altr i 
due proposti dai missini). n 
different i urne deputati e se-
natori hanno votato prò*  o 
contro (palle bianche e palle 
nere) ogni singola richiesta 
di mettere in stato d'accusa, 
su differenti ipotesi di reato, 
l'allor a responsabile del mi-
nistero del Commercio Este-
ro. Comune per  tutt e le ri -
chieste il quorum minimo di 
voti necessari per  il rinvi o a 
giudizio di Stammati (e per 
conseguenza di ) 
davanti alla Corte Costitu-
zionale: 477 voti, pari alla 
metà più uno del componen-
ti le due Camere. a mentre 
le proposte della destra — 
(peculato e violazione di se-
greto d'ufficio ) sono state re-
spinte a larghissima mag-
gioranza (398 a 80,393 a 84), 
su quelle del comunisti — 
falso, esportazione illegale di 
valuta all'estero, rivelazione 
di notizie riservate — il rap-
porto di forza si è quasi equi-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

Garfagnana, passata la paura 
ora è il momento dei bilanci 

Passata la paura è tornata la calma in Garfagnana e nel 
e dopo la prova del «terremoto-probabile». Si fa ora 

il bilancio: se vigil i e volontari hanno funzionato alla perfe-
zione sono andati, invece, in til t gli aluti esterni, cioè l'eserci-
to e il coordinamento con la Prefettura. A PAG. S 

Per o un miliard o e mezzo? 
, nuove incriminazioni 

Ammonterebbe a un miliard o e mezzo la tangente destinata 
a Pietro , coinvolto per  concussione nell'affar e -
comec. l segretario del  si protesta estraneo alla vicen-
da. a intanto è finit o in carcere l'intermediari o Felice Ful-
chignoni. A PAG. 5 

Torino, diviso il pentapartito 
l  già critica la giunta 
o a Torino il consiglio comunale per  prendere atto 

delle dimissioni di Novelli e procedere all'elezione del nuovo 
sindaco espresso da un pentapartito che è già diviso. l
ha deciso di non entrare in giunta criticando i «calcoli pree-
lettorali » degli altri . A PAG. 6 

Proposte PC  su informatica 
e pubblica amministrazione 

Non basta introdurr e il computer  nella pubblica ammini-
strazione per  renderla più efficiente e funzionale. Occorre 
però non perdere la grande occasione dell'informatic a per 
arrivar e ad una vera riforma . l governo non ne ha saputo 
approfittare . l PC  denuncia e avanza proposte. A PAG. 8 

a del segretario del PC  alla rivista jugoslava «Nin» 

Natta: l'eurocomunism o è ben vivo , 
i suoi valor i sono sempr e attual i 
A — , euroco-

munismo. politica delle riform e n Eu-
ropa: sono, questi, alcuni dei temi al 
centro dell'intervist a che il compagno 
Alessandro Natta ha rilasciato alla rivi -
sta Jugoslava «Nin», che la pubblica nel 
suo numero di oggi. 

i ad una recente riunion e 
tenuta a Praga per  iniziativ a della rivi -
sta i della pace e del sociali-
smo», l'intervistator e chiede a Natta 
che cosa pensi delle iniziativ e di cui si 
sarebbe discusso in quella sede «per 
nuove forme di coordinazione basate 
sull'internazionalismo proletario», e 
per  la convocazione di una conferenza 
mondiale del partit i comunisti. 

«Nel merito — risponde Natta — os-
servo che, prima di tutto, da gran tem-
po si sarebbero dovute abbandonare 
queste formule liturgiche, come il "ri -
torno a forme di solidarietà organizza-

ta" , nelle quali parole come "solidarie-
tà"  sottintendono tutt'altr o significato; 
e risultano assolutamente incompren-
sibili per  1 cittadini e anche per  i mili -
tanti cui esse vengono rivolte. Se non 
intendo male, la domanda è se si ritiene 
possibile un "ritorn o dei partit i comu-
nisti a forme di organizzazione centra-
lizzata attorno a un indirizzo e a una 
guida" . 

; non mi pare propri o che esistano 
né ragioni né condizioni per  pensare ad 
una tale eventualità. o anzi che 
una siffatta ipotesi sia antistorica, dan-
nosa per  la causa del socialismo e della 
pace, e comunque destinata in partenza 
all'insuccesso. a diversificazione idea-
le e politica delle forze comuniste è da 
tempo una realtà di cui non bisogna 
tardar e oltr e a prendere atto, se si vuole 
che 1 rapport i tr a di esse siano possibili 
e proficui . 

«Questo giudizio spiega perché, come 
abbiamo già dichiarato pubblicamente, 
slamo contrari ad iniziativ e per  la con-
vocazione di una conferenza mondiale 
dei partit i comunisti qua e là ventilata». 
. Sempre riferendosi a giudizi espressi 
nella riunione di Praga, l'intervistator e 
chiede se si possa parlare di «insuccesso 
dell'eurocomunismo, in quanto ten-
denza contrari a alla strategia comuni-
sta». 

l termini da lei indicati — è la ri -
sposta sferzante di Natta — tale giudi-
zio più che squalificare l'eurocomuni-
smo, colloca la posizione di chi l'ha pro-
nunciato tr a l'irresponsabilit à politica 
e la pochezza intellettuale». 

Secondo lei, che cosa è rimasto del-
l'eurocomunismo? 

è rimasto? — risponde ironica-

(Segue in ultima) 

Era stata negata da Craxi 

l Quirinal e 
conferma la 
dura lettera 

su e s 
A a la a e un'inchiesta sul-

o a il o e Scalzone 

A — Una nota ufficiale 
della Presidenza della -
pubblica smentisce clamoro-
samente Bettino Craxi: la 
lettera di Pertini, di severa 
censura dèi ministr o e -
chelis (fino a prospettarne il 

» di diméttersi), che i r 
leader  socialista ha pubbli-
camente negato di aver  rice-
vuto, è stata invece inviata, e 
come. l comunicato del Qui-
rinal e puntualizza perfino la 
data in cui la missiva, che ri -
flette — «a titol o privato» — 
l'indignazione dèi Presiden-
te della a per  l'in -
contro parigino di e -
li s con il latitant e Scalzone, è 

stata spedita: il 23 gennaio 
scorso. Sul caso e -
Scalzone, , la Procura 
di a ha aperto un'inda-
gine «pregiudiziale e prelimi -
nare» su sollecitazione del 
Procuratore generale Franz 
Sesti. 

a torniamo al Quirinale: 
là' conferma dell'esistenza 
della lettera è un colpo gra-» 
visslmo per  la credibilit à di 
Craxi: o non ho ricevuto 
niente», aveva risposto cate-
goricamente ai cronisti, ieri 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

CASO
Il govern o 

ricorr e 
0 

o il senso di un colloquio con -
nato i e il sindaco di o 

Un'ondata di indignazione si è levata in a ma anche 
altrove in Europa alla notizia della scarcerazione anticipata 
di Walter , 11 criminal e nazista fino a giovedì scorso 
detenuto nella fortezza di Gaeta. Proteste si sono espresse 
specialmente nelle zone ove quarantanni fa la ferocia nazi-
sta si abbattè con particolare violenza. n Austria, dove * 
dèr  è stato accolto dal ministr o della , vi sono state 
manifestazioni di condanna e di sdegno da parte di molti 
giovani e di democristiani. n Germania, come era prevedibi-
le, gruppi neonazisti sono scesi per  le strade esaltando la 
liberazione di r  e annunciando nuove iniziative. Colpito 
dalla vastità della protesta, ieri Palazzo Chigi è intervenuto 
con una nota a contenente anche vergognosi ten-
tativ i di falsificare la realtà e di vantare consensi alla libera-
zione mai ottenuti: più precisamente un consenso di o 
Zangheri, a nome del . Zangheri ha duramente smentito 
quelle che ha definito «calunniose invenzioni». A PAG. 3 

BAGNI M LUCCA — La nott e in tren o del cessat o allarm e 

Al Comitato parlamentare di controllo 

Craxiconsegn a 
tre document i 

senza «omissis » 
a negato («per  quanto so») ogni su-

balternit à dei servizi segreti italiani 

Audizione ieri per  il presidente del Consiglio Bettino Craxi 
davanti al comitato parlamentare di controllo sul servizi di 
sicurezza. Craxi ha negato l'esistenza («per  quel che ne so») di 
accordi intemazionali che pongano il nostro Paese in posi-
zione subalterna rispetto ad altr i Paesi. Palazzo Chigi, co-
munque, consegnerà al comitato i testi degli accordi interna-
zionali relativi ai servizi di sicurezza. l presidente del Consi-
glio, per  quel che riguarda la questione del «segreto di Stato»» 
relativo alle stragi, ha letto integralmente al parlamentari 1. 
tr e documenti con gli «omissis». Su questi atti , Craxi ha con-
fermato l'orientamento favorevole alla eliminazione del «se-
greto di Stato». Alcune domande del commissari hanno ri -
guardato l'esistenza di un uffici o presso la sede del  a 
Forte Braschi che dipenderebbe direttamente da Palazzo ' 
Chigi. A PAG. 3 

Consegnato al papa che deciderà se renderlo pubblico 

Armi stellari : document o unanim e 
di scienziat i dell'Es t e dell'Oves t 

À O — 
o documento sui «si-

stemi per  la messa in orbit a 
di armi nello spazio», appro-
vato all'unanimit à dopo un 
intenso lavoro dal 27 scien-
ziati riunit i da lunedì scorso 
nella sede delia Pontificia 
accademia delle scienze, è 
stato consegnato ieri al Papa 
ma non alla stampa come si 
pensava. Ti prof. Carlos Cha-
gas, che in veste di presiden-
te dell'Accademia ha tenuto 
ieri mattina una conferenza 
stampa, ha detto che spette-
rà ora al Papa decidere 
quando pubblicarl o e se in-
viarlo , nel frattempo, al capi 
di Stato come fece nel 1981 
con il documento contro la 
guerra nucleare e le sue con-

seguenze devastatrici per  il 
genere umano. 

l prof. Chagas ha dichia-
rato di essere personalmente 
contrari o al programma 
americano sulle «armi spa-
ziali», lasciando intendere di 
non essere rimasto «un soli-
tario» in questa sua posizio-
ne, dettata almeno da due 
ragioni. Bisogna, prima di 
tutto , chiedersi — ha osser-
vato — se lo «scudo stellare» 
proposto dal presidente -
gan sia efficace al cento per 
cento o se, invece, o sia solo 
al 90 per  cento o poco più, 
come scienziati seri sosten-
gono. n secondo luogo — ha 
aggiunto — «per  attuare un 
dispositivo tale ci vorranno 
almeno quindici o venti an-

ni». i qui la sua conclusio-
ne: a pace non può atten-
dere dieci anni ma neppure 
un anno. Siamo in una situa-
zione seria ed io sono tr a co-
loro che si aspettano molto 
dai colloqui di Ginevra per-
ché credo che nessuna delle 
due superpotenze possa ave-
re intenzione di proseguire 
questa corsa agli armamenti 
cosi come esiste oggi*. 

a preoccupazione per  il 
fatto che l'avvenire dell'u-
manità è oggi «troppo legato 
ad un equilibri o » ha 
dominato t lavori del simpo-
sio, ha detto Chagas per  sot-
tolineare la serietà con cui 
sono stati affrontat i 1 proble-
mi. E non è un risultat o di 
poco conto che l'unanimità , 

nell'appio vare U documento, 
si sia raggiunta con il contri ' 
buto di tutt i rivolt o a favori-
re la «convergenza tr a scien-

Ateest e Santin i 

(Segue in ultima) 

A
A C M M di uno scioper o di 
duo oro doi lavorator i potgra -
fid , attual o noi quadr o dot»* 
vwtor m por  rinnov o dot 
contratt o nailortot o di lavoro , 

o 0991  UBH»  CO" 
stratt a  wadr o con nottfort o 
a iMMnoro dì BodbM) ridoni» 
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Un mese fa moriva 
il  dirigente 
comunista 

l 'Uni t à - CONTINUAZIONI SABAT O 
2 6 GENNAIO 1985 

, i 
marxista e 

rivoluzionario » 
l suo testamento politico - , appunti e documenti sono stati 

lasciati al Comune di Cortona, di cui era cittadino onorario 

In alto : Alfons o Leonetti . Sott o al titolo : Una paus a dei lavor i del second o congress o dell a III 
Internazionale . Nell a fot o Leni n e Trotzk i son o al centro . Qui sotto : La prim a pagin a dell'Unit à 
del 17 lugli o del 1925. 

Esattamente un mese fa, 
al policlinico Gemelli di -
ma, nella notte fr a Natale e 
Santo Stefano, moriva all'e-
tà di ottantanove anni il 
compagno Alfonso , 
uno degli ultim i superstiti di 
quell'irripetibil e gruppo di 
intellettual i e operai che nel 
maggio del *19 aveva dato vi-
ta a Torino , sotto la direzio-
ne di Gramsci, all'Ordin e 
NUOÌXÌ.  E propri o in questi 
giorni , dopo le necessarie 
formalit à burocratiche, sono 
divenute ufficial i le sue ulti -
me volontà che egli aveva af-
fidat o alla dottoressa a 
Emanuela Vesct. 

Tutt i i documenti, i libri , 1 
quadri e le ceramiche, custo-
dit e nell'appartamento che 
Alfonso da decenni aveva 

abitato a e , sono 
stati lasciati al comune di 
Cortona. A Cortona, di cui 
era anche cittadino onora-
rio, i era stato, infat -
ti , particolarmente legato e a 
quel Comune aveva già fatto 
dono di un important e dipin -
to di Sèverinl e di altr o mate-
riale storico-librario . 

Ora, tutt i i libr i e i docu-
menti di Alfonso (un'altr a 
parte di materiale si trova da 
tempo o Feltrinell i 
di ) saranno riordina -
ti , identificati , datati e cata-
logati in modo da poter  co-
stituire , presso la biblioteca 
di Cortona, una sorta di fon-
do a cui possano attingere 
studiosi e studenti che vo-
gliano approfondir e quei 
problemi e quelle vicende di 

cui i fu in vari modi 
protagonista. 

e del documenti la-
sciati da Alfonso è stato per 
ora solo sommario: una sem-
plice ricognizione burocrati -
ca. a qualcosa di -
sante è già stato identificato. 

o il suo «testamento 
politico». Così infatt i egli 
stesso ha intitolat o una bre-
ve dichiarazione autografa 
ritrovat a fr a altr o materiale, 
per  lo più di tipo ammini-
strativo, accanto ad una let-
tera e ad uno stenogramma 
di Pia Carena, l'indimentica -
bil e segretaria di redazione 
dell'Ordin e Nuovo e dell'Uni -
tà, che egli aveva sposato, 
mort a a a nel 1968. i 
questo «testamento politico» 
siamo in grado di fornire , qui 
di seguito, il testo completo: 

i può invecchiare e finir e i propr i giorni 
in vario modo, secondo la maggiore o minore 
perdit a di lucidit à dovuta agli anni o alla 
decomposizione del nostro sistema intelletti -
vo. 

l vecchio Edmund t — sindaco ra-
dlcal-soclallsta di e — temendo che 11 
suo amico cardinale Gerlier  gli giocasse un 
brutt o tir o facendolo partir e da questo mon-
do con la sua benedizione ad un ateo, conver-
titosi in articulo mortis. lasciò scritt o per  te-
stamento che egli moriva ateo e radical-so-
cialista, qualunque cosa potesse dir e e fare di 
diverso n punto di morte. 

l mio amico e compagno Ottavio Pastore 
(lugli o 1887-giugno 1965) morì, mormorando 
ripetutamente: a libert à è il fucile sulle 
spalle dell'operaio" , motto di n da lui e 
da noi proclamato sulle piazze e nei giornali 
operai negli anni '19-'20. 

«Altr i vecchi compagni, 'nvece, cadendo 

nei tranell i di giornalisti sciacalli, hanno 
cancellato mezzo secolo ùi lotte, ci sacrifizi, 
di prigioni , sopportati da essi con dignit à e 
coraggio, per  finire  nella esaltazione di Tura -
ti , cioè della socialdemocrazia contro n e 
il leninismo. Un tale pericolo di annebbia-
mento e di perdita di giudizio critic o esisten-
do per  ogni uomo e in ogni età, io. Alfonso 

, sano di mente e libero da ogni coer-
cizione, dichiaro fermamente di essere e di 
rimanere un marxista rivoluzionari o conse-
guente perciò un internazionalista-leninista, 
null a rinnegando delie lotte condotte contro 
lo stalinismo sotto la bandiera di Trotsky e 
della V , l'Utopi a che farà di 
questa società barbara e disgregata la Cile 
Communiste delia libera umanità. Fatto, 
scritt o di mio pugno a , il 24 febbraio 
1982, Alfonso . 
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Fr a 11 materiale documen-
tari o è stato anche -
cato un folto gruppo di lette-
r e dirett e da i a Tro -
tsky. Si tratt a di alcune deci-
ne di scritt i stesi grosso mo-
do fr a 11 1930 e il 1937, tutt i 
riprodott i in fotocopia da 
original i dattiloscritt i o au-
tografi n lingua francese. 
Probabilmente si tratt a di 
materiale , prove-
niente dall'Archivi o Trotsky 
di . Ad un prim o 
esame, assai superficiale, es-
si sembrano testimoniare 
l'attivit à svolta n quegli an-
ni da i all'intern o del 
Segretariato e 

, l'organo di coordina-

mento del movimento tro -
tzkista, in cui era stato coo-
ptato nel 1930, su proposta 
dello stesso Trotsky che allo-
r a era ancora a Prinkipo .
temi più i trattat i 
da i appaiono quelli 
del capitalismo di stato (a 
questo proposito fu citato da 
Trotsk y nella e 
tradita») , del caratteri del fa-
scismo e della guerra di ag-
gressione in Etiopia. e let-
tere sono firmate con pseu-
donimi vari (Tornino , Fero-
ci, Suzo). 

Custodito nell'apparta-
mento di e , vi è 
anche dell'altr o materiale, 
che deve ancora essere esa-
minato nel dettaglio. Fra 

l'altro , numerose schede per 
uno studio sulla partecipa-
zione degli italian i alla Co-
mune di Parigi nel 1670, la 
copia di una lettera dattilo -
scritt a inviata a Berlinguer 
su socialismo e religione. n 
cui si propone la traduzione 
di un opuscolo di Jaurés, una 
nota autografa su alcuni ar-
ticol i apparsi sul giornali a 
proposito della scissione di 

o e uno scritto di im-
pressioni sulle iniziativ e di 
Andropov, scritt o presumi-
bilmente prim a della morte 
del segretario del PCUS. 

a si tratt a ancora di no-
tizi e molto parziali .  più, e 
con maggior  precisione, se 
ne potrà sapere dopo che il 
materiale sarà e 
catalogato. 

Referendum : attacch i alla Cort e 
saccenteria, anche da punte 
vistose di volgarità e sempre 
insofferenti del rispetto delle 

e del gioco» che n de-
mocrazia, si sa, sono sostan-
za. 

A e a ha fatto seguito 
, altrettant o , 

anche se un po' meno giuri -
sprudenziale e più sul volga-
re: «Elia, ha detto, ha fatto 
esattamente quello che ci si 
aspetava da lui : cioè ha dato 
ragione al . Ella, dun-
que, non la Corte costituzio-
nale formata da 15 membri 
che hanno discusso e appro-
fondit o una materia tutt a di 
diritt o costituzionale. Non ci 
sembra peregrino fare ri -
spondere a queste sprezzanti 
dichiarazioni, il commento 
di un giurista di prim o plano 
del PS  come Gino Giugni: 

a di esprimermi prefe-
risco attendere le motivazio-
ni della decisione. All a Corte 
erano stati esposti argomen-
ti molto seri e 1 giudici 
avranno avuto degli argo-
menti altrettant o seri». 

a perché poi Elia avreb-
be fatto quello che voleva il 

? Qui interviene con il so-

lit o passo dell'elefante -
co Pannella che seguendo 11 
copione della pura diffama-
zione, dichiara che «la Corte 
costituzionale di o 
Ell a ha confermato la sua 
funzione subalterna al regi-
me. Avevamo detto, scritto e 
previsto che l'obiettiv o di un 
trasferimento di sede nella 
stessa piazza del Quirinale , 
l'agognata passeggiata, sa-
rebbero stati pagati... n os-
sequio alle esigenze del . 
E Pannella aggiunge che «la 
candidatura di Ella alla Pre-
sidenza della a sa-
rebbe di certo la meno degna 
e laplù pericolosa». 

E su questo tema -
ne anche 11 socialista Tempe-
s t i o che giudica «stupefa-
cente» la sentenza che è una 
«testimonianza di quanto le 
esigenze di facile popolarità 
abbiano fatto presa all'inter -
no delle istituzioni , anche di 
quelle che più dovrebbero es-
serne al di sopra». Argomenti 
e toni di inaudita pesantez-
za, come si vede, che dimo-
strano solo fino a qual punto 
sia giunto lo spirit o di -
leranza nel confronti di un 

regolare funzionamento del-
lo Stato di diritto . Non meno 
significativo di quanto ab-
biano perso la testa alcuni 
settori governativi è il cata-
strofismo del ministr o so-
cialdemocratico a che 
definisce la sentenza grave 
perché consente un referen-
dum che rappresenta, niente 
di meno, «un fatto grave e 
pericoloso per  11 futur o del 
nostro Paese» e dà ragione 
«alla linea avventuristica del 
PC  che strumentalizza sen-
za scrupolo e masse di 
lavoratori» . E un altr o social-
democratico, Cudiati , parla 
di «fredda e cinica azione di 
disturb o del » al danni, 
naturalmente, del Paese.

Certi toni , certe 
reazioni scomposte, risalta-
no ancora di più se confron-
tate con quanto hanno di-
chiarato altri , pur  contrar i al 
referendum, ma più padroni 
del propr i nervi. Abbiamo 
già detto di Giugni. Guido 
Carl i per  parte sua giudica 
«corretta» la decisione della 
Cort e che «ha giustamente 
deciso per  il «sì» al referen-
dum». Naturalmetne poi 

Carl i ilustr a 1 danni che un 
successo del referendum 
provocherebbe a suo parere 
per  l'economia del Paese. 

l punto di vista giuridic o 
un commento sereno e pun-
tuale del giurista Tosi e un 
altr o dell'on. Bassanlnl con-
fermano del resto che la sen-
tenza della Corte è -
bile. 

a è del tutt o evidente che 
le esercitazioni di dottrin a di 

e a o le i di 
basso livello di , na-
scondono solo le punte più 
incontenibil i dello stato d'a-
nimo di insofferenza di una 
maggioranza che ha 1 nervi a 
fior  di pelle. 

E i altr i settori degli 
stessi partit i di governo, più 
prudenti e controllati , parla-
no un linguaggio diverso. 
Per  esemplo 11 vicepresiden-
te For lanl e il ministr o Go-
rla , si pongono 11 problema 
del «che fare ora» e chiedono 
che si arriv i ad «accordi» per 
una revisione legislativa che 
sia tale da rendere superfluo 
il referendum. l ministr o e 

s parla anche lui di 
necessari accordi sia politic i 

che fr a le part i sociali e rile -
va che «è propri o necessario 
lavorar e tutti : trovo interes-
sante a questo proposito che 
il segretario comunista Nat-
ta abbia detto al congresso 
delle  che non manche-
ranno gli sforzi del . l 
resto l'orlentamnt o del PC
favorevole a una soluzione 
legislativa capace disoddi-
sfare le part i sociali è confer-
mato da dichiarazioni di Ugo 
Spagnoli e di Napoleone Co-
lajanni . 

l vicesegretario della C 
Scotti guarda al problema 
essenzialmente dal lato delle 
«relazioni industriali » (au-
spicando un nuovo e radica-
le accordo fr a le part i sociali) 
giudicando che «dal punto di 
vista strettamente politico il 
referendum non è dramma-
tico». Anche per  Bodrato oc-
corr e ora lavorare per  un ac-
cordo, ma — a differenza di 
Scotti — egli giudica che la 
questione è politica e -
ziativa spetta al governo». l 
segretario del o 
usa toni cauti, e afferma che 
occorre «favorir e la ripresa 
del dialogo fr a le part i socia-

li». Per i ) oc-
corr e «un pronunciamento 
sindacale come punto di par-
tenza per  percorrere poi la 
via parlamentare», ma la 

 dovrebbe «mantenersi 
n questa fase rigorosamente 

neutrale». 
Toni «fortemente critici » 

nel documento della -
ne liberale che auspica un 
intervento legislativo. Ac-
centi di nuovo catastrofici n 
una dichiarazione del socia-
lista Piro e e toni conci-
liant i del de Bonifacio e -
gnoni che vedono le vie di 
una a possibile. -
crazia proletaria , in una no-
ta, polemizza con , ac-
cusato di volere svuotare ora 
i l valore del referendum e di 
avviarsi «a affossarlo» con 
accordi che P combatterà. 

Un'ultim a notazione: 11 vi-
cepresidente della Borsa, 
Paolo Borronl , ha dichiarato 
che «la Borsa, pur  mostrando 
qualche comprensibile cau-
tela, non ha manifestato 
squilibr i sensazionali». 

Ugo Badue l 

sivo a quello della pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale» del 
risultato positivo della consul-
tazione popolare. Per eliminare 
ogni dubbio su una eventuale 
retroattività, quindi, sarebbe 
stato suffìciente leggere il testo 
di tale disposizione. Ma tant'è: 
il problema non era quello di 
aprire un dibattito che tenesse 
conto della realtà delle cose, ma 
di creare confusione. Solo così 

La sentenz a 
può spiegarsi il fatto che gior-
nali autorevoli, legati agli am-
bienti della grande industria, 
abbiano diffuso, in questa ma-
teria, notizie chiaramente ine-
satte, usando un metodo che 
probabilmente non avrebbero 
mai seguito nel trattare altri ar-

gomenti. 
La precisazione di Leopoldo 

Elia, presidente della Corte Co-
stituzionale, sugli effetti del re-
ferendum, è stata oltremodo 
opportuna, perché ha spazzato 
via un equivoco artatamente 
voluto, che avrebbe potuto 
stravolgere i termini del dibat-

tito che precederà il voto degli 
elettori. 

Ma ecco, allora, i titoli che 
tendono a dimostrare come, in 
fondo, il PCI abbia subito una 
sconfitta, quanto meno parzia-
le, perché non sarebbe più in 
grado di ottenere tutto quanto 
voleva: di ottenere, cioè, un ri-
sultato che per la verità né il 
PCI né nessun altro avrebbe 
mai potuto conseguire con lo 
strumento del referendum. 

1\itto questo deve far riflet-
tere, soprattutto perché pone 
in luce, in modo evidente, fa pe-
ricolosa tendenza di certe forze 
politiche ed economiche a vio-
lare le regole del gioco. 

In conclusione, quindi, la de-
cisione della Corte Costituzio-
nale e quella della Corte di Cas-
sazione che l'ha preceduta, non 
faranno storia per i principi 
giuridici affermati, che appaio-
no sostanzialmente ovvi. Esse 

faranno, invece, storia perché i 
due collegi, ignorando tutte le 
pressioni esercitate nei loro 
confronti, hanno mostrato di 
voler far prevalere su qualsiasi 
considerazione contingente la 
esigenza, questa sì fondamen-
tale e permanente, del corretto 
funzionamento delle istituzio-
ni. E questa constatazione non 
è certo di poco momento. 

Lucian o Ventur a 

mano aveva lanciato per  pri -
mo la notizia della lettera. E 
in più negava che nel corso 
del colloquio dell'altr a sera 
con Pertini , il presidente gli 
avesse espresso profonda di-
sapprovazione per  il com-
portamento del ministr o del 

. 
Al contrario , fonti autore-

voli del Quirinal e conferma-
no che nell'incontr o c'è stata 
discussione sul «caso», e che 
«l'argomento è stato trattat o 
e chiarito». E alla fine, perfi -
no Palazzo Chigi ha dovuto 
correggere Craxi («Pertlnl 
non mi ha detto niente») fa-
cendo sapere che, invece, al 
Capo dello Stato sarebbero 
state esposte «le esaurienti 
spiegazioni» presentate  in 
Consiglio dei ministr i del ti -
tolar e del dicastero del -
ro. 

C'è da aggiungere che la 
versione craxiana del collo-
quio con Pertini si rivela 
scarsamente affidabil e an-
che per  l'avall o che il leader 
socialista pretendeva di aver 
avuto dal Capo dello Stato 
nel rilanci o della campagna 
contro il voto segreto. Al 
contrario , come ci era parso 
del resto ragionevole sup-

De Micheli s 
porre, ci è stato confermato 
che il Presidente della -
pubblica si è ben guardato 
dal pronunciare l giudizi ne-
gativi sul voto della Camera 
che Craxi cercava di attri -

buirgli . 
a situazione del Presi-

dente del Consìglio, caduto 
ogni alibi fasullo, si presenta 
dunque difficil e forse più di 
quanto lo fosse prim a del suo 

Varato dal Consiglio dei ministri 
il disegno di legge radio e tv 
A — A 8 anni e mezzo (per  l'esattezza 3117 giorni) dalla 

sentenza della Corte costituzionale (15 luglio 1976) che apri l'etere 
alle tv privat e in ambito locale, il governo ha varato ieri sera il 
disegno di legge per  la regolamentazione del sistema radiotelevi-
sivo misto. l testo presentato in Consiglio dei ministr i dal titolar e 
delle Poste, Antonio Gava, ha subito aggiustamenti e modifiche 
fino all'ultim o momento; altr i mutamenti sono stati indott i dalle 
innovazioni apportate al decreto. l disegno di legge del governo 
prevede un sistema radiotelevisivo tripolare : 1) il servizio pubbli-
co nazionale assegnato in concessione alla ; 2) reti privat e 
nazionali, anch'esse in regime di concessione, abilitat e a usare 
l'interconnessione (quindi la diretta) senza limit i orari e — se lo 
vogliono — anche per  fare informazione; 3) emittenti privat e in 
ambito locale, in regime di autorizzazione, ma abilitat e a interco-
nettersi per  6 ore al giorno. e emittenti privat e sono sottoposte al 
controllo di una commissione nazionale di garanzia. 

pellegrinaggio al Quirinale . 
E chiaro che egli contava di 
presentarsi al «vertice» di 
maggioranza convocato per 
la settimana prossima (forse 
mercoledì) fort e di una «co-
pertura» data da sede auto-
revolissima. Si conferma in-
vece che essa non c'è stata, e 
democristiani e repubblicani 
— i critic i più severi, nella 
maggioranza, dell'operato di 

e s e della difesa 
fattane da Craxi — costate-
ranno certo ora con soddi-
sfazione che le loro preoccu-
pazioni risultano condivise 
al vertice dello Stato. Sicché 
al presidente del Consiglio, 
che continuava ieri a negare 
resistenza del «caso», e -
t a ha potuto rispondere: 

n esisterà per  lui . Per  la 
C esiste». 
Ne è una conferma 11 com-

mento che pubblica stamane 
i l «Popolo», destinato a re-
spingere la tesi socialista che 
l'attacco a e s sia 
solo «un pretesto» per  far  ca-
dere il governo. Siamo il par-
tit o di maggioranza relativa 
— replica orgogliosamente il 
foglio de — non abbiamo bi-
sogno di «pretesti» per  aprir e 
una crisi. i conseguenza, «il 
governo è fuor i discussione» 

(i l che significa che la C 
non farà una crisi su e -
chelis), ma il «caso» resta e va 
chiarito : ammettendo che 
quella del ministr o sia stata 
una leggerezza, l'organo de 
obietta che «anche le legge-
rezze hanno la loro impor -
tanza. Chi lo nega, commette 
a sua volta una leggerezza». 
E il destinatario, ovviamen-
te, è Craxi . 

a tensione tr a i «cinque» 
riman e dunque altissima, e 
lascia prevedere un anda-
mento assai poco tranquill o 
del prossimo «vertice», i l vi-
ce-segretario de, Bodrato, 
faceva ieri , del resto, una li -
sta dei problemi che dovrà 
affrontar e tale da lasciar  po-
chi spiragli all'ottimism o di 
facciata: si parlerà di refe-
rendum, di e , del-
la politica economica, degli 
sfratti , delle pensioni, e via 
dicendo. o stesso Forlanl , 
divenuto una specie di guar-
dia del corpo di Craxi , getta 
a questo punto acqua sul 
fuoco degli entusiasmi: se 
qualcuno, nel pentapartito, 
finge di credere che la riu -
nione dei segretari funzione-
r à da panacea, il vicepresi-
dente del Consiglio si limit a 
a costatare, alla maniera di 

monsieur  de la Palisse, che 
«si vede dopo averli fatti , se i 
vertici servono o no». Una 
banalità, certo, ma che tra -
disce un certo scetticismo. 

Tanto più che tr a C e PS
infuri a anche la polemica 
sulle responsabilità della 
sconfitta parlamentare sul 
decreto per  la fame nel mon-
do: i non ha dubbi 
che 11 dissenso sia venuto in 
grandissima misura dalla 

, e attacca violentemente 
il capogruppo de i 
che «anziché frustar e gli as-
senti e i ribelli , passa il tem-
po a prendersela con il go-
verno». n realta, le critich e 
sul «caso e » sareb-
bero anch'esse solo un esem-
pio della scarsa lealtà della 

C nei confronti dell'allean-
za a cinque. A Bodrato que-
st'accusa fa venire la mosca 
al naso: o capire — ha 
dichiarat o all'agenzia ASCA 
— se per i quest'al-
leanza significa avere gli oc-
chi chiusi, la bocca cucita ed 
essere sottomessi al capricci 
dei ministri» . Andr à avanti 
così fino al 12 maggio? 

Antoni o Capraric a 

librato : 394 no e 359 sì. Nel 
» c'è tutt a una storia. 

a premessa sta nella sin-
golare decisione del PS  di 
concedere libert à di voto ai 
propr i parlamentari : un ge-
sto tutt'altr o che laico, in 
realtà di aperta rimozione 
della circostanza-chiave 
che erano stati propri o i di -
rigent i socialisti a denun-
ciare lo scandalo e a liqui -
dare tanto Stammati da 
ministr o quanto i 
dalla presidenza . 

a conclusione sta nella 
sconcertante ma quasi ne-
cessitata deduzione che ne 
hanno tratt o deputati e se-
nator i : scambiare la li -

Stammat i 
berta di voto per  libert à dal 
voto, con il risultat o che i ' 
banchi socialisti erano pra-
ticamente vuoti . Un impli -
cit o segnale distensivo... 

? a preval-
so il principi o dell'omertà», 
ha subito chiarit o i l relato-
r e comunista di minoranza, 
Francesco : l 
voto insabbìatore è la goc-
cia che fa traboccare il vaso 
della commissione -
rente e dei giudizi d'accusa 
contro ministr i ed ex mini -
stri . Non è più tollerabil e -

ha proseguito - che uno 
strumento di garanzia con-
tr o speculazioni e persecu-
zioni politich e si sia tradot -
to, ormai sistematicamen-
te, in uno strumento di im -
punità . a questa vicenda e 
dai suo indecoroso esito bi -
sogna trarr e severe conse-
guenze. .1 comunisti sa-
pranno farlo , e si batteran-
no quindi con rinnovat a 
energia per  una profonda 
riform a che liquid i la g iu-
stizia politica». 

n effetti l ' insabbiamen-

t o dell'affar e -
mi n ha una smaccata va-
lenza di scandalo. Nessuno 
(neppure la ) negava più. 
l o storno di 17 milion i di 
dollari , pari appunto a 20 
miliard i di lir e del 1979, un 
po' meno svalutate dì quel-
le di oggi, dalla somma che 
ufficialment e doveva servi-
r e a pagare il petroli o sau-
dita . a una maggioranza 
su questo rappattumat a a 
suon di reciproci ricatti , ha 
sostenuto che si sia trattat o 
del prezzo di una «normale» 
mediazione. 

Altr o che mediazione, 
quella era una tange bella e 
buona, avevano insistito 

prim a , poi Fran-
cesco a e infine, ieri 
mattina , Eugenio Peggio. 
Perché, altrimenti , Craxi e 
Formica avrebbero parlat o 
apertamente di soldi stor-
nati per  finanziar e com-
plotti ? E perché molta par-
t e dì quella somma sarebbe 
ancora oggi nei forzier i 
svizzeri? Perché, allora, PE-
N  né ieri , né oggi ha citato 
i n giudizio l'iranian o Par-
vi z , indicato come de-
stinatari o (ma lui lo ha 
sempre negato) della «me-
diazione»? E per  quale stra-
na coincidenza, infine, l a 
sigla della società anonima 
destinataria della maxi-

bustarella (la Sophilau, se-
de alle Bahamas) è niente 
altr o che la somma delle 
prim e lettere dei nomi (So-
fi a e ) delle amiche di 
due alt issimi dirigent i dello 
stesso ? Secche e ta-
glienti , le domande dì Peg-
gio sono cadute in un si len-
zio imbarazzato, ieri matt i -
na nell 'aula dì -
rio. Poi i l voto ha cancellato 
con un colpo di spugna 
questi e tant i altr i pesanti 
interrogativi . Quelli di un 
altr o mistero a del 
malgoverno e della corru -
zione. 

- Giorgi o Frasca Potara 

mente Natta — a sua do-
manda sembra rivolt a ai co-
mandanti dell'armat a fran-
cese dopo il passaggio della 
Beresina. "Eurocomuni -
smo"  è una formul a — trop-
po sintetica — che si riferisce 
alla nostra concezione del 
socialismo e della via per 
realizzarlo. Esso si fonda sul-
la affermazione del valore 
universale della democrazia, 
che può trovar e forme di at-
tuazione diverse secondo le 
condizioni, le peculiarità 
dell'uno o dell'altr o paese, 
ma sempre nel senso che le 
trasformazioni delle società 
debbono assicurare la più 
ampia, pluralistic a parteci-
pazione dei cittadin i alla for -
mazione delle decisioni pub-
bliche, all'esercizio del pote-
re, al controll o su di esso». 
Nell'Europ a occidentale tale 
ricerca deve avvenire «tenen-
do contro delle esperienze 
compiute dalle socialdemo-
crazìe, con tutt i i loro limiti , 

Natta 
e della non proponibilit à di 
"modelli "  di tipo sovietico. 
Una riflessione è aperta an-
che tr a le forze socialiste eu-
ropee, e in particolar e nella 
socialdemocrazia tedesca». 

Nell'attual e società euro-
pea, continua Natta, i valori 
che sono propr i del termine 
«eurocomunismo» «manten-
gono valore e attualit à pieni 
e sempre più stringenti, per 
quanti intendono non rinun -
ciare all'obiettiv o della tra -
sformazione democratica e 
socialista e non vogliano ri -
durr e a declamazione retori -
ca l'idea della transizione al 
socialismo». 

o sulla diversa 
evoluzione dei tr e partit i che 
in qualche modo si rifaceva-
no ai princìp i dell'euroco-
munismo, quello italiano, 
quello francese e quello spa-

gnolo, Natta risponde invi -
tando a non cadere nell'a-
strattezza. 

«Una comunanza di indi -
rizzo non basta certo ad assi-
curar e una uniformit à di 
comportamento e di risulta-
ti . Essi si determinano nella 
realtà di ogni paese, in rap-
port o all'azione concreta dei 
rispettivi  partiti . Non ci sono 
forse partit i comunisti che, 
pur  rifiutand o la nozione di 
"eurocomunismo**  si trova-
no in difficilissim a situazio-
ne e altr i che, pure accomu-
nati ai prim i da identico ri-
fiuto, registrano invece posi-
tiv i risultati  nella loro azio-
ne?». 

o stesso vale per  partit i 
socialisti e socialdemocratici 
che, con orientamenti so-
stanzialmente analoghi, tut -
tavia registrano risultat i as-

solutamente diversi. n real-
tà, sostiene Natta, «nella vi-
cenda viva della lott a di clas-
se, politica, ideale in Fran-
cia, in , in Spagna e nel 
concreto ruolo avutovi dai 
comunisti, bisogna cercare i 
motivi , le spiegazioni degli 
esiti diversi fin qui raccolti 
dai partit i comunisti ope-
rant i in tali paesi, e non già 
nel grado di applicazione da 
part e loro della "ricetta "  eu-
rocomunista». 

Quali indicazioni traggo-
no i comunisti italian i — e la 
domanda successiva — dal 
limit i nei quali si sono scon-
trat i i tentativi di politica ri-
formist a del governi sociali-
sti in Francia, in Spagna, in 
un certo senso anche in -
lia , e in precedenza nella 

? 
Natta polemizza con il 

giudizio complessivo espres-
so nella domanda in quanto 
le esperienze a cui ci si ri-
chiama sono troppo diverse 

per  poter  essere omologate. 
Vi è tuttavi a un grande pro-
blema reale, che Natta sinte-
tizza così: -
zazione dell'economia, la ri -
voluzione tecnologica, le 
strette interrelazioni tr a 
mercato mondiale e mercato 
nazionale.- rendono sempre 
più ardui ogni progetto e 
ogni azione di riform a il cui 
orizzonte non oltrepassi le 
frontier e del singolo stato 
dell'occidente europeo». 

«All'internazionalizzazio-
ne capitalista ha corrisposto 
— prosegue Natta — -.un ri-
tardo, un pesante ritard o 
nell'adeguamento teorico, 
politico, pratico dell'azione 
del movimento operaio, delle 
sinistre, delle forze più con-
seguentemente democrati-
che dell'occidente europeo. 

a sta a testi-
moniare che tal i forze, nel 
governo o nella opposizione, 
debbono volgersi alla ricerca 
di convergenze, di comuni 
terreni di intesa e di lotta, di 

sostegno mutuo. 
a "dimensione europea" 

non è un corollario , essa co-
stituisce il quadro necessario 
nel cui ambito la battaglia 
riformatric e può svilupparsi 
e risultar e vincente: al di 
fuor i di tale dimensione o 

e che da essa si 
possa prescindere, il movi-
mento operalo e democrati-
co ristagna, subisce involu-
zioni e sconfitte». 

a nuova Europa — con-
clude Natta — autonoma. 
unita , capace di reggere — 
nella distensione -
nale — alle grandi sfide del 
nostro tempo, non può na-
scere che dalla intesa e dalla 
avanzata delle forze operale, 
di sinistra, democratiche. 

Questa è la posta. Certa-
mente ardua, altissima, ma 
decisiva, sulla quale il PC
punta le sue energie, solleci-
tando la riflessione, l'impe-
gno creativo, la volontà idea-
le e politica di ogni altr a for -
za di progresso del continen-
te». 

ziati americani e sovietici». -
fatti , un comitato ristrett o for-
mato dall'americano Eugenio 
Fubini (uno dei consulenti di 

n propri o sulle questioni 
delle armi spaziali), da due 
francesi, da un indiano e da due 
sovietici tra cui d Segdeev 
(che il 12 gennaio scorso era a 
New York per  un simposio ana-
logo con scienziati americani) 
ha raccolto gli orientamenti 
emersi per  redigere il docu-
mento finale. 

Nel sottolineare la pericolo-
sa vìa dello «scudo stellare*, il 
prof. Chagas ha ricordato che, 
se non si compiono oggi tutt i gli 

Guerre stellar i 
sforzi necessari per e la 
produzione nucleare a comin-
ciare dalle due superpotenze., 
si corre il rischio che «nuovi 
paesi emergenti come la Cina e 

, il cui potere scientifico 
e tecnologico cresce ogni anno, 
potrebbero far  diventare poi 
davvero impossìbile fermare la 
corsa agli armamenti». a pace 
— ha aggiunto — non si fa solo 
con il necessario negoziato sulle 
armi , ma anche con un dialogo 

tr a le cultur e più diverse. l vi-
rus della guerra è la mancanza 
di fiducia. Possiamo vincerlo 
solo con la comprensione tra i 
diversi paesi». Quindi — ha ag-
giunto «è meglio puntare su un 
accordo attraverso i colloqui di 
Ginevra che sullo scudo spazia-
le». 

Nonostante le incalzanti do-
mande dei giornalisti , il prof. 
Chagas sì è sforzato, facendo 
appèllo a tutt e le sue qualità 

dialettiche, per  evitare di svela-
re il contenuto del documento. 
Esso, sempre in base alle indi* 
screzioni raccolte tr a gli scien-
ziati e negli ambienti dell'Acca* 
demia, mette in guardia circa la 
facile realizzabilità tecnico-
scientifica di «uno scudo stella-
re» efficace e sicuro. e in 
evidenza l'alt o costo per  la rea-
lizzazione di un simile progetto 
(basti dir e che n ha chie-
sto uno stanziamento di 26 mi-
liard i dì dollari per  un pro-
gramma di ricerca della durata 
di 5 anni e Chagas ha parlato di 
15-20 anni per  realizzarlo). Fa, 
Quindi , risaltare l'assurdità 

dell'impiego di tali risorse 
mentre milioni di persone 
muoiono di fame, vivono nel 
sottosviluppo. 

a Pontifìcia accademia del-
le scienze, come è stato annun-
ciato, intende proseguire in 
queste sue iniziativ e perché la 
sua sede neutrale, come già nel 
passato, può offrir e uno spazio 
important e per  un dialogo — 
ha concluso Chagas — che deve 

, prima di tutto , a 
livell o cultural e per  indurr e i 
politic i e fare scelte di pace e di 
collaborazione per  luomo
non contro, l'uomo». 
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